Costanza Elena vince il premio di Amnesty International per la miglior recensione del film “Il sole dentro”.
La nostra alunna, Elena Costanza, vince il premio di Amnesty International per la migliore recensione del film “Il sole dentro”.
La premiazione si terrà domenica 9 marzo alle 18, nei locali della chiesa di S. Bartolomeo (via Salemi Oddo 218, Termini bassa). Il pomeriggio di Amnesty, dedicato alle donne e alla tutela dei loro diritti, inizierà con l’interpretazione del monologo «Lui e Lei», scritto e diretto da Liliana Paganini e interpretato da Patrizia Graziano, con Marilena Anello al pianoforte. A conclusione dello spettacolo saranno premiati  gli alunni, autori delle migliori recensioni sul film “Il sole dentro” di P. Bianchini. 

Sole dentro -Recensione-
Il film “Sole dentro” racconta la storia di due lunghi viaggi tra l’Europa e l’Africa e viceversa, che si intrecciano nel tempo.

“…. Alle loro eccellenze i membri e responsabili dell’Europa ….”  Ecco come i due giovani amici della Guinea, Yaguine e Fodè, iniziano una lettera che rappresenta il grido di aiuto e sostegno per l’Africa, il loro Paese, luogo in cui le difficoltà economiche impediscono di sperare in un futuro migliore. 

Essi avrebbero voluto consegnare personalmente la loro richiesta d’aiuto al Parlamento Europeo, per questo si nascondono nel carrello di un aereo diretto a Bruxelles.

Il tragitto inverso viene compiuto a piedi da altri due giovani amici, Thabo e Rocco, vittime del commercio di bambini-calciatori. Essi fuggono con le loro sole forze dall’Europa, che nei loro riguardi non era stata benevola. Percorrono il deserto attraverso uno dei famosi “sentieri delle scarpe”, con la fiducia nel cuore di andare verso una terra accogliente nella quale è meglio tornare, anziché fuggire.

Questo film, tratto da una storia vera, si propone, riuscendoci, di mantenere vivo il ricordo di quei due ragazzini che diedero la loro vita per la speranza di molti. E’ ricco di valori e buoni sentimenti: fratellanza, solidarietà e condivisione. Ci lancia anche un forte messaggio di pace.

Esso offre numerosi spunti di riflessione su diverse tematiche utilizzando un linguaggio semplice e chiaro, ma soprattutto divertendo e interessando i ragazzi.

Un film per ricordare, ma anche e soprattutto per portare avanti quella stessa speranza che i due amici guineani lasciarono al mondo attraverso il terribile ritrovamento dei loro due corpi privi di vita.
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